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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO A 
XXII Domenica del Tempo Ordinario e II della liturgia delle ore 

Redazione via Amsicora, 5 — 08048 Tortolì — Tel./Fax 0782 623045 

Cell. 328 388 43 46 
e-mail: parrocchiasandreatortoli@gmail.com 
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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

3 
DOM 

XXII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Gregorio Magno Papa e dott. Della 
Chiesa 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27 

07.30 
 

10.00 
 
 

19.30 

PRO POPULO 

GIUSEPPE SARDANU, RAFFAELE E MA-

RIANNA 

TOTONI FANNI, WILLIAM,                   
LUIGI SARDANU E BARBARINA 

4 
LUN 

S. Bonifacio I- S. Rosalia 
Il Signore viene a giudicare la terra 
1Ts  4,13-18; Sal 95; Lc 4,16-30  

19.00 - Bonaria Monni (Trigesimo) 
- Defunti Fam. Gabrieli e Sarti 

5 
MAR 

Santa Teresa di Calcutta 
Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore nella terra dei viventi  
1Ts 5,1- 6.9-11; Sal 26; Lc 4,31-37 

08.30 
 

19.00 
 

(In S. Anna) Filippo Imbesi 
Vespro, Lit. della Parola, Comunione 

6 

MER 

S. Eleuterio 
Confido nella fedeltà di Dio,  
in eterno e per sempre 
Col 1,1- 8; Sal 51; Lc 4,38-44 

 
19.00 
 
 

19.30 

Inizio Triduo SS. Salvatore 
- Eugenio Andrigo 
- Francesco Tosciri 
Confessione membri Comitato 

7 
GIO 

S. Regina 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza 
Col 1,9-14; Sal 97; Lc 1,5-11  

19.00 Mariannica Pili e Giuseppe Sardanu 

8 

VEN 

NATIVITÀ DELLA B.V. MARIA 
Gioisco pienamente nel Signore 
Mi 5,1-4a; Sal 12; Mt 1, 1-16.18-23  

19.00 
20.30 

Andrea Marcialis (1° Anniversario) 
 In P.zza Cattedrale: S’Imbidu  

9 
SAB 

S. Pietro Claver 
Dio è il mio aiuto 
Col 1, 21-23; Sal 53; Lc 6,1-5 

17.30 
19.00 

Partenza Processione SS. Salvatore 
S. Messa in S. Salvatore 
                            Giovanni Cocco 

10 
DOM 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Nicola da Tolentino 
Ascoltate oggi la voce del Signore 
Ez 33, 1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 

07.30 
10.30 
19.00 

Wilma Casu . Pierpaolo Ladu 
(in S. Salvatore): Maria Madd. Tosciri 
Pro Populo 

L a croce è pietra di scandalo per tutti. Nel testo evan-
gelico di oggi, le parole di Gesù sono molto forti. Pre-

suppongono, però quello che apparirà nel corso del Van-
gelo, che Cristo è amore infini-
to per ciascuno di noi, per tutti, 
che siamo infinitamente amati 
da lui, e che tutta la nostra fe-
de è un cammino, una cresci-
ta continua verso la corrispon-
denza a questo amore. In que-
sto cammino la croce si pre-
senta sotto due forme: una , 
riguarda lo sforzo che dobbia-
mo fare per tenerci liberi dalla 
mentalità delle classi e dei po-
teri dominanti, che fanno la 
cultura del tempo, dal modo 
di pensare, di agire di questa 
società, dai disvalori sui quali vive, della mentalità comu-
ne che diventa comportamento. Un’altra, riguarda la sop-
portazione delle reazioni che questa cultura scaricherà su 
di noi, per cui con facilità saremo scherniti, emarginati, 
tagliati fuori dalle amicizie che contano, dalla carriera, 
fino ad arrivare a “tapparci la bocca” in tutte le maniere, 
anonime o plateali. Ma, volendo tradurre la prima forma 
in maniere più quotidiane, e prendendo le parole stesse di 
Gesù: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se 
stesso, prenda la sua croce e mi segua”, è opportuno pre-
mettere che anche la vita di Gesù fu sottoposta a scelte 
talvolta drammatiche. Basta pensare alle tentazioni nel 
deserto. Gesù poteva scegliere la ricchezza, il successo, il 
potere,… cioè quello che voleva Pietro. Non lo scelse, ma 
quel rifiuto lo fece entrare nella necessità della croce. 
Sant’Agostino dice: “Il Gesù più Gesù è Gesù crocifisso”, 
come se dicesse che, se uno non accetta le piccole e 
grandi croci della sua fede e tenta di aggirare il Calvario, 
non incontrerà mai Gesù. 

P ossiamo immaginare 
lo choc, la doccia fredda, 

anzi gelata, che dovette abbat-
tersi su Pietro e gli apostoli, 
quando Gesù cominciò a parla-
re della sua morte, a spiegare 
che sarebbe stato ucciso pro-
prio da quei capi d’Israele che 
avrebbero dovuto seguirlo ver-
so la gloria sognata. Una bom-
ba mai immaginata! Rimasero 
allibiti, esterrefatti, dinanzi a 
questi discorsi del loro Mae-
stro, che tra l’altro non parlava 
più in parabole, ma con le dure 
parole della croce. Pietro è 
l’unico che reagisce, ma con 
argomenti talmente chiusi nel 
suo mondo da non accorgersi 
neanche che ciò che proponeva 
assomigliava molto alle tenta-
zioni che Gesù aveva subito nel 
deserto. 

O  Signore, fa’ che 
per tutta la vita 

accetti la mia croce 
come il pegno del tuo 
amore, la caparra 
della tua benevolenza 
e, morto e crocifisso  
al mondo, viva la vita 
della grazia.  
Amen! 

Sabato 9 settembre non verrà celebrata la  Messa in S. Antonio.  
 

Si celebrerà nella chiesa campestre del SS.mo Salvatore all’arrivo della processio-
ne. Domenica 10 settembre, SS. Messe in Parrocchia ore 07.30 e 19.00. 
 

Alle 10.30 si celebra nella chiesa campestre del SS.mo Salvatore 
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N ella data odierna le chiese d’Oriente e d’Occidente celebrano 
la nascita di Maria, la madre del Signore. La fonte prima che 
racconta l’evento è il cosiddetto Protovangelo di Giacomo se-
condo il quale Maria nacque a Gerusalemme nella casa di Gio-

acchino ed Anna. Qui nel IV secolo venne edificata la basilica di 
sant’Anna e nel giorno della sua dedicazione veniva celebrata la natività 
della Madre di Dio. La festa si estese poi a Costantinopoli e fu introdotta in 
occidente da Sergio I, un papa di origine siriana. «Quelli che Dio da sem-
pre ha conosciuto, li ha anche predestinati»: Dante sembra quasi parafra-
sare il versetto di san Paolo quando definisce Maria «termine fisso d’eterno 

FESTEGGIAMENTI RELIGIOSI 

6 - 7 - 8 SETTEMBRE TRIDUO DI PREGHIERA IN PREPARAZIONE ALLA FESTA 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE 

20.30 In Piazza Cattedrale - LICITAZIONE (S'IMBIDU) dei Simulacri (piccolo e 
grande). 

L’onere del giogo dei buoi è interamente a carico del Comitato  

SABATO 9 SETTEMBRE 

17.30 Partenza della processione dalla Chiesa Parrocchiale alla Chiesa 
campestre, dove verrà celebrata la Santa Messa con valore di pre-
cetto. La processione verrà accompagnata dal Maestro di Lau-
neddas Gianfranco Meloni di Muravera.  

Il Comitato subito dopo le funzioni offrirà ai fedeli un rinfresco. 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 

07.00  - 19.00 SS. Messe nella Chiesa Parrocchiale 

10.30 Processione e S. Messa  nella Chiesa campestre del SS. SALVATORE 

19.30 Rientro dei Simulacri alla Chiesa Parrocchiale, accompagnati dal Maestro di Launeddas 
Gianfranco Meloni di Muravera, dalla banda musicale di Iglesias e dai gruppi folk di S. An-
drea di Tortolì e S. Lucia di Settimo S. Pietro.    

A conclusione ci sarà La Benedizione solenne con la “Reliquia della Santa Croce”. 

LUNEDÌ 11 SETTEMBRE 

09.30 Tradizionale processione e S. Messa nella Chiesa Parrocchiale 

Santu Sarbadori  (SS.mo Salvatore)  

La solenne festa di SS. Salvatore trova le sue radici e la sua comprensione in  Gesù Cristo,  redento-
re dell’umanità.  Si distingue dalle altre due feste, per la doppia licitazione che riguarda oltre il gio-
go dei buoi, anche la statua piccola del Bambino Gesù (santu Sarbadoreddu).  

     
La chiesa del SS.mo Salvatore  sorge su una collinetta ai piedi del Monte Genna Graita a 
Sud di Tortolì, da cui si può ammirare Capo Bellavista e la Torre di San Gemiliano fino alle sponde 
del Lido di Orrì. Si ritiene che la presenza in questo luogo di una Chiesa dedicata al Salvatore pos-
sa risalire al periodo bizantino, addirittura ai primi tempi di diffusione del Cristianesimo.  In genere in 
Sardegna, le Chiese che come questa sorgono in prossimità dei Nuraghi, sono le più antiche, di-
mostrato dal fatto che la Chiesetta sorge in una zona frequentata dal prenuragico al nuragico, 
nella quale la presenza di pietre fittas, domus de janas, indica la destinazione a  luoghi di culto per 
questi antichi abitatori. Si menziona nel "Libro dei Cuentos" del 1722-1726 come Chiesa del Salva-
dore. Le prime notizie certe sulla Chiesa si hanno dal 1901, quando nel Giugno di quell'anno la 
nuova Chiesa fu ricostruita sulle fondamenta della vecchia e ha mantenuto 

l'impronta tradizionale che richiama lo stile gotico aragonese.  
Storia sintetica sul Comitato del Santissimo Salvatore La Festa del 
Santissimo Salvatore esiste da tempo memorabile, ma le prime 
notizie sulla esistenza del Comitato risalgono al 1901. Prima di 
questa data si hanno notizie del 1700 sulla esistenza a Tortoli di 
varie Chiese campestri dedicate al culto divino, ma non si men-
zionano notizie sullo svolgimento delle feste e chi le organizzava. 
Verso la metà del settecento si hanno notizie che oltre i Sacerdo-
ti secolari esistevano diversi "obreros" che appartenevano a Con-
fraternite o Sodalizi, ma non sappiamo se organizzavano le Feste. 

Si menzionano anche nel 1832, quando una pastorale del Vescovo Mons. Carchero, denunciò il 
fatto che le feste popolari o rurali comportavano spese eccessive e fa presente di aver proibito 
alcune feste. Nel 1901 il Canonico Arciprete Gian Basilio Murgia su incoraggiamento  del Vescovo 
di Tortolì Mons. Giuseppe Paderi Concas prende l'iniziativa di costituire il nuovo comitato e rico-
struire la nuova Chiesetta al posto della esistente ormai vecchia e decadente. Dal Registro Par-
rocchiale si osserva che il popolo di Tortolì si è unito in Comitato per onorare il Santisssimo Salvato-
re. Nel giugno del 1901, alla chiamata del Canoni-
co Murgia, si offrirono moltissime persone, che con 
offerte in denaro e i più umili con offerte di lavoro 
e materiale contribuirono alla nascita del Comita-
to e alla costruzione della Chiesetta. Circa 209 
persone si presentarono all'appello coloro che a-
vevano versato la quota minima di lire dieci entra-
rono a far parte del nuovo Comitato. Il nuovo Co-
mitato era composto da 21 persone. 
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Incontro Diocesano Giovani 
Domenica 10 settembre 2017  

 

Parrocchia B.V. Assunta  
TERTENIA 

 

Per informazioni rivolgersi al Parroco 


